
L’uomo non solo è fragile nel suo corpo, soggetto a varie 
malattie e al trascorrere del tempo che invecchia, è fragile 
anche nello spirito, non parlo delle malattie mentali, ma delle 
debolezze che conducono l’uomo al peccato. Siamo fragili nel 
corpo e siamo peccatori.

Adesso comprendi perchè la Chiesa propone all’inizio della 
Quaresima il rito della impsizione delle ceneri sul capo dei 
fedeli. Il significato lo scopri nelle parle che il sacerdote 
pronuncia : “ Ricordati che sei polvere e in polvere ritornerai”, 
oppure “ Convertitevi e cretete al Vangelo” ( Matteo 1,15). Il rito delle ceneri apre infatti l’inizio della 
Quaresima, che ci porta alla Pasqua. L’inizio di un cammino richiama necessariamente la meta. Dunque 
le ceneri non rimarranno qualcosa di spento, ma riceveranno nuova vita.  
Tu sai che il fango di Adamo al soffio di Dio divenne un essere vivente (vedi Genesi 2,7): così anche il 
nostro fango di oggi, la forza dello Spirito che ha risuscitato Gesù, è destinato alla vita di Pasqua. 

CENERE CENERE 

La cenere è segno di distruzione e di morte. Come vedi, 
apparentemente non c’è nulla di buono nella cenere. 
Eppure anch’essa ha un suo significato positivo. Ti aiuta a 
riflettere. Davanti a un pugno di polvere, a che cosa pensi? 
Non ti viene in mente la fragilità delle cose e dell’uomo?

Nella prima pagina della Bibbia, si racconta che “ Dio 
formò con la polvere del suolo” ( Genesi 2,7). Sai che 
proprio questo è il significato del nome Adamo? E 
questo sarà il suo destino: “ Tornerai alla terra, 
perchè da essa sei stato tratto” ( Genesi 3,19). Torne-
remo ad essere un pugno di polvere! 
Come può dunque l’uomo essere orgoglioso? Il con-
cetto che esprime meglio la nostra realtà e ciò che 
serve a realizzarla pienamente si chiama umiltà. Già 
la parola lo dice: umiltà deriva dal latino “humus”  
che vuol dire “terra”. 


